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Convegno su «Problemi dî stabilitâ di soluzioni di equazioni differen-
zïali» (Padova 6-18 settembre). — Detto convegno organizzato da «NATO 
advanced study institute », avrà luogo presso l'Istituto Matematico dell'Uni-
versità, via 8 febbraio e saranno tenute le seguenti conferenze: 
Prof. H. A. Antosiewicz (University of Southern California, Los Angeles, 

USA): « Conditional stability and Dichotomies », '< Récent contributions to 
Liapunov's method », « Sot ne probiems concerning stability in the large ». 

Prof. F. Brauer (University of Wisconsin, Madison, Wis. USA): «Perturba­
tions of nonlinear Systems » and « The use of comparison theorems ». 

Prof. R. Conti (Universitâ di Firenze, Italy): « Stability in the first approxima­
tion and asymptotic équivalence ». 

Prof. A. Ghizzetti (Universitâ di Roma, Italy): « Bounds of the solutions of 
linear or dinar y différent ial équations and boundness criteria ». 

Prof. R. E. Kalaba (Rand Corporation, Santa Monica, Calif. USA): « Stability 
Probiems in the Numerical Solution of Transport Equations ». 

Prof. J. P. Lasalle (Brown University, Providence, R.I., USA): « Spécial Me-
thods of Constructing Liapunov functions »f « Liapunov's method and its 
relationship to optimal control ». 

Prof. J. B. Rosen (University of Wisconsin, Madison, Wis. USA): « Stable Nu­
merical methods for optimal control probiems », « Stability of N-Person 
Dynamic Games ». 

Prof. G. Szego (Universitâ di Milano, Italy): « Probtem of absotute stabV'ty ». 
Prof. T. Vogel (Centre de Recherches Physiques, Marseille, France): « Sta­

bilité des Systèmes ré%is par des inégalités différentielles », « Stabilité 
des systèmes déferlent s ». 
Il Direttore scientifico è il prof. Aldo Ghizzetti, Direttore dell'INAC, 

Piazzale délie Scienze 7, Roma, a cui vanno indirizzate le iscrizioni entro il 
15-6-1965. 

Per i partecipanti italiani sono disponibili 12 contributi-spese di $ 75 
ciascuno. 

* * * 
Contributi del C.N.R. per la participazione al 3° colloquio del « Group-

ment des Mathématiciens d'Expression Latine». — Le richieste, individuali, 
di detto contributo vanno indirizzate dagli interessati direttamente al Comi-
tato per la Matematica del C.N.R. entro il 30 giugno 3965, indicando nome, 
cognome e qualifica e accompagnandole con la dichiarazione esplicita di non 
avère contributi da altre fonti. 

Le richieste di quelli che non sono professori universitari di ruolo vanno 
vistate da un professore universitario di ruolo. 

Premi Bonavera per la matematica 1965. - A norma del bando di con-
corso testé pubblicato (che gli interessati possono richiedere ali'Accademia 
délie Scienze di Tonno, Via Maria Vittoria 3), saranno assegnati due premi 
per gh Auton dei migliori lavori in Matematica pura e due per l'Elettro-
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tecnica. Ciascun premio ammonta, per il 1965, a L. 1.000.000 nette. I concor-
renti devono far giungere alla Segreteria dell'Accademia, entro il termine 
improrogabile délie ore 17,30 del 31 maggio 1965, la domanda in carta bollata 
da L. 400, indirizzata ai Présidente dell'Accademia délie Scienze, corredata 
dai seguenti documenti, in carta semplice, e, se del caso, débita mente lega-
lizzati: 

a) certificato di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana (di data non anteriore a tre 

mesi rispetto alla data del présente avviso); 
c) stato di famiglia; 
d) certificati degli uffici distrettuali délie imposte dei luoghi di nascita 

e di residenza dell'aspirante comprovanti la sua condizione economica (e 
quella del coniuge per i coniugati): 

e) certificato di laurea. 
I lavon. oggetto del concorso, dovranno giungere anch'essi alla Segre­

teria dell'Accademia in tre copie stampate o dattiloscritte entro detto ter­
mine délie ore 17,30 del 31 maggio 1965 e dovranno essere accompagnati dai 
relativi elenchi. 

I conccrrenti devono aver conseguito la laurea in un'Università italiana 
da non oltre 10 anni alla data del 27 febbraio 1965 non aver superato l'età 
di 35 anni alla medesima data, dimostrare di appartenere a famiglia sprov-
vista di béni di fortuna (e, se coniugati, che anche il coniuge è in condi-
zioni economiche disagiate). È ammessa la partecipazione a un concorso con 
più lavori e anche la partecipazione a concorsi diversi nel medesimo anno, 
ma a nessun vincitore puô essere attribuito più di un premio nello stesso 
anno. 

Bando per il premio internazionaïe con medaglia d'oro dedicato al 
Prof. Modesto Panetti. 

1) L'Àccademia délie Scienze di Torino ha deliberato di addivenire 
entro il 1965 alla quarta assegnazione del Premio Internazionaïe con Meda­
glia d'Oro « Prof. Modesto Panetti » istituito presso l'Accademia stessa per 
ricordare l'Illustre Scomparso. 

2) Il premio in denaro è di lire 1.500.000 ed è indivisibile. 
3) Il premio sarà conferito ad uno Scienziato che si sia particolarmente 

distinto per i suoi studi nel campo délia Meccanica Applicata (intesa in 
senso lato) in que s t'ultime decennio. 

4) Sono invitati a trasmettere proposte di nomi di persone che siano 
ri tenu te meritevoli di essere prese in considerazione i Soci Nazionaïi délia 
Classe di Scienze Fisiehe-Matematiche-Naturali dell'Accademia délie Scienze 
di Torino ed i Presidenti di Accademie Scientifiche italiane e straniere. 
Le proposte dovranno pervenire al Présidente dell'Accademia délie Scienze 
di Torino entro il 31 maggio 1965. 

Finora sono stati conferiti i premi ai seguenti professori: 
1958 - Prof. Geoffrey Ingram Taylor. 
1960 - Prof. Johannes Martinus Burgers. 
1963 - Prof. William Prager. 

Bando del concorso ai premi « Ottorino Pomini » per il 1964 e 1965. — 
L'Unione Matematica Italiana bandisce un concorso per due premi « Ottorino 
Pomini », di cui uno, residuato dai 1964, è di lire 250.000 eventualmente 
divisibile in conformità di una deliberazione del Consiglio di Presidenza del-
l'U.M.I concordata con la Société L. Pomini; a questo premio sono ammessi 
i matematici italiani che abbiano conseguito la laurea in Universitâ italiane 
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da non più di 6 anni al 31 dicembre 1963. L'altro premio, relalivo al 1965 
è di lire 501.000 indivisibili, secondo quanto previsto dai Regolamento pub-
blicato in apposito supplemento al vol. XV (1936) di questo Bollettino; a 
questo sono ammessi i matematici italiani che abbiano conseguito la laurea 
in Universitâ italiane da non più di 6 anni al 31 dicembre 1964. 

Secondo gli articoli n. 3, 4, 5 del citato Regolamento, i Premi verranno 
conferiti su giudizio di una Commissione nominata dai Présidente dell'U.M.I. 

Si riportano qui di seguito alcuni Art. del Regolamento. 
Art. 6 - I concurrent i devono presentare il certificato di laurea c quello 

dei voti riportati negli esami speciali délia carriera universitaria, insieme 
con le eventuali pubblicazioni matematiche e con ogni altro documento atto 
a comprovare la cultura e ï'attitudine alla ricerca scientifica del concurrente. 

At. 7 - Saranno presi in considerazione soltanto i lavori a stampa. 
Il présente concorso scade il 30 settembre 1965 ed entro taie data do­

vranno pervenire alla Segreteria dell'U.M.I. (Istituto Matematico dell'Uni-
versità, Largo Trombetti 4, Bologna) i certificati di cui all'art. 6 e le pub­
blicazioni dei concorrenti. 

Convegno sulle equazioni a derivate parziali (Nervi 25-26-27 Febbraio 
1965). — Il Convegno ha avuto luogo presso il Circolo Forestieri di Nervi 
(Genova). Sono state svolte le seguenti 36 comunicazioni : 
Arnese G. (Bari): « Sui potenziali relativi ad equazioni paraboliche di ordi-

ne 2rn ». 
Aruffo G. (Genova): « StdVintegrazione délie forme âifferenziali a coefficienti 

in L2 in domini molteplicemente connessi ». 
Avantaggiati A. (Napoli): « Sui problemi al contorno per i sistemi ellittici del 

prim'ordine ». 
Baiada E. (Modena): « Le approssimazioni per la rlsoluzione délie equazioni 

aile derivate parziali ». 
Baiocchi C. (Pavia): « Teoremi di regolarizzazione per equazioni differenziali 

astratte ed applicazioni alVunicità ad un problema misto per le equazioni 
del tipo del calore ». 

Barozzi G. C. (Bologna): « Sulla struttura degli operatori quasi-etlittici ». 
Campanato S. (Pisa): «Regolarizzazione negli spazi L<p'>> délie soluzioni 

dette equazioni ellittiche del secondo ordine ». 
Cannon J. (New York - Genova): « Regularity at the boundary for solutions 

of initial value probiems for linear par abolie differential équations ». 
Capra V. (Torino): « Su di un problema di valori al contorno per una equazio-

ne iperbolica singolare ». 
Cavallucci A. (Bologna): « Trasformazioni che lasciano invariati gli operatori 

quasi-ellittici e regolarizzazione alla frontiera délie soluzioni délie equa­
zioni quasi-ellittiche ». 

Comincioli V. (Pavia): « SulVanalisi numerica di alcuni problemi ai limiti per 
Voperatore di Laplace iterato ». 

Da Prato G. (Pisa): «Regolarizzazione di alcuni semigruppi distribuzioni ». 
(*) De Giorgi-Stampacchia (Pisa): «Sulle singolarità eliminabili délie ipersu-

perficie minimali ». 
Douglas J. (Houston - Genova): « Approximate Harmonie Continuation». 
Geymonat G. (Pavia): « Sui problemi ai limiti per i sistemi lineari ellittici ». 
Grisvard P. (Nancy - Pisa) « Espaces d'interpolation et équations opération­

nelles ». 

(*) Nelle comunicazioni a più nomi si indica per primo chi ha presentatb 
la comunicazione. 
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Kaplan S. (New York - Pisa): « Sull'esistenza di soluzioni deboli di equa­
zioni paraboliche ». 

Lewy H. (S. Francisco - Pisa): « Sulla riflessione délie ftinzioni armoniche di 
3 variabili ». 

Lions J. L. (Parigi) - Magenes E. (Pavia): « Equations d'évolution et pro­
blèmes non homogènes ». 

Miller K. (Houston - Genova): «Problemi con dati sovrabbondanti ». 
Miranda C. (Napoli): « Sui problemi al contorno di tipo générale per un'equa-

zione fortemente ellittica a coefficienti costanti in un dominio a fron-
tiera dégénère ». 

Miranda M. iPisa): « Un teorema di esistenza e ttnicità per il problema del-
l'area minima ». 

Mosco U. (Pisa): « Semigruppi distribuzioni prolungati analiticamente ». 
Murthy M. K. V. (Bombay - Pisa): «Equazioni ellittiche che degenerano ». 
Nocilla S. (Torino): « A proposito di una equazione aile derivate parziali del 

secondo tipo misto ». 
Pagni M. (Bologna): « Problemi al contorno per una certa classe di opera­

tori ipoellittici ». 
Prodi G. (Pisa): « Soluzioni periodiche di equazioni di tipo iperbolico non 

lineari ». 
Prouse G. (Milano): « Soluzioni quasi-periodiche deWequazione non omogenea 

délia membrana vibrante con termine dissipâtivo quadratico ». 
Pucci C, (Genova): «Equazioni ellittiche estremanti». 
Pulvirenti G. (Catania): «Su una classe di problemi ai limiti». 
Richard - Berselli - Biasini - Casadei (Bologna): « Distribuzione stazionaria 

délia temperatura in un reattore nucleare attraversato da canali di re-
frigerazione ». 

Talenti G. (Genova): «Sui problemi di Cauchy ». 
Troisi M. (Napoli): « Maggiorazioni in LP délie soluzioni del problema di 

Dirichlet per un'equazione fortemente ellittica in un dominio a frontière 
dégénère ». 

Vaghi - Ricci M. (Milano): « Soluzioni quasi-periodiche di un'equazione fun-
zionale ». 

Vinti C. (Modena): « Su una specie di dipendenza continua délie soluzioni dai 
dato iniziale, per Vequazione p=f(q), in una classe ove manca l'unicità». 
Oltre a quelli che hanno svolto le comunicazioni hanno partecipato: 

Albertoni (Pavia), Amerio (Milano), Barbuti (Trieste), Berruti - Onesti (Pa­
via), Bruno (Napoli), Campora (Napoli), Cattabriga (Ferrara), Cazzani (Pa­
via). Cecconi (Genovaj, Chiffi (Pisa), Ciliberto (Napoli), Cimmino (Bologna), 
Cinquini e Cinquini - Cibrano (Pavia), Cetterio (Pavia), Conti (Firenze), Dar-
bo (Genova), Dolcher (Trieste), Fedele (Napoli), Frasca (Catania), Gasparini 
(Pavia), Gross (Ferrara), Guglielmino (Catania), Hartman (Pisa), Magenes 
(Pavia), Malferrari (Bologna), Malgarini (Milano), Marsella (Genova). Mate-
rasso (Napoli), Parenzan (Bologna), Pini (Bologna), Ricci M. (Milano) San-
tolini (Roma), Stampacchia (Pisa). 

Nel pomeriggio del 6 vi è stata una riunione presieduta dai r>rof. San-
sone, présidente del Comitato per la matematica, per discutere suîla pubbli-
cazione di monografie e quaderni a cura del CNR. 

* * * 

Progetto di programma di matematica per ï bienni liceali. — La Facol-
tà di Scienze dell'Università di Napoli nella seduta del 22 Febbraio 1965 ha 
.dato mandato ad una Commissione composta dai Proff. Cafiero, Ciliberto, 
Curzio, Dalla Voila, Franchetta, Greco, Miranda, Stoppelli e Tolo'tti di rife-
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rire sui « Progetto di programma di matematica per i bienni liceali » predi-
sposto nella Tavola rotonda promossa dai Centra Didattico per i Licei, tenu-
tasi al Lido di Camaiore nei giorni 14-16 dicembre. 

La Commissione si è riunita nei giorni 31 marzo e 7 aprile ed è perve-
nuta unanime aile seguenti conclusioni. 

I) La Commissione riconosciuta l'opportunità di una revisione dei pro­
grammi vigenti intesa a tenere conto dei nuovi orientamenti délia matema­
tica, ritiene che premesse indispensabili per taie revisione siano 

a) l'aumento del numéro délie ore dedicate all'insegnamento délia ma­
tematica, che dovrebbe essere in numéro di quattro settimanali. 

b) l'organizzazione di numerosi corsi di aggiornamento per gli inse-
gnanti. Per tali corsi sembra indispensabile di istituire una fattiva collabora-
zione fra il Centra Didattico Nazionale per i Liceî e le Facoltà di Scienze, 
specialmente per quanto concerne la scelta degli argomenti da Irattare e la 
designazione dei docenti. 

In attesa dell'attuazione di taie premessa ogni riforma risulterebbe vana 
e perfinc dannosa. 

II) Per quanto concerne la fonnulazione dei programmi di insegnamento 
per il primo biennio dei licei (attuale ginnasio superiore) la Commissione ha 
preso in esame sia i programmi proposti dalla Tavola Rotonda di Camaiore 
sia quelli originari proposti dalle Tavole Rotonde di Gardone (27-29 Maggio 
1963) e Frascati (Febbraio '61). La Commissione si è trovata unanime nel rico-
noscere che questi ultimi rispondono alla nécessita di intiodurre uno spirito 
nell'insegnamento délia matematica e sono organicamente conccpiti a questo 
scopo. Tuttavia tali programmi sembrano alla Commissione troppo vasti in 
rapporto al numéro délie ore dispombili, anche nell'ipotesi di un accoglimen-
to délia richiesta di aumento del numéro délie ore, e troppo impegnativi per 
gli allievi in rapporto alla loro età. Si impone pertanto uno snellimento di 
tali programmi, che tra I'altro avrebbe anche il vantaggio di facilitare il la-
voro di aggiornamento degli insegnanti. Sembra alla Commissione che la ne 
cessità di taie snellimento sia stata implicilamente tenuta présente alla Ta­
vola Rotonda di Camaiore. Ma conclusioni a cui questa è pervenuta non 
trovano consenziente la Commissione. 

Invero la Commissione è d'avviso che il vantaggio apportato dalla ridu-
zione dei programmi approvati a Gardone e a Frascati sia reso vano dal-
l'aggiunta di nuovi argomenti quali l'introduzione intuitiva dei numeri reali 
e la geometria analitica. Inoltre la introduzione di questi argomenti nei 
programmi del primo biennio sembra prematura, perché in quelle classi 
essi potrebbero essere svolti solo in modo empirico e superticiale, ciô che 
turberebbe lo spirito di razionalità e organicità che informa i programmi nei 
convegni di Gardone e Frascati. 

La Commissione pertanto, mentre condivide pienamente le « Avvertenze » 
contenute nel progetto di programma proposto dalla Tavola Rotonda di Ca­
maiore ritiene unanime che sia opportuno tornare al primitivo progetto, li-
mitandosi a snellirlo per meglio adeguarlo aile effettive attuali possibilità 
di un insegnamento seiïo ed efficace. 

La Commissione ha perciô ritenuto opportuno di formulare un nuovo 
progetto di programma che risponda aile esigenze più sopra formula te. 

Taie progetto che la Commissione ha approvato all'unanimità è il seguente. 

PROGETTO DI PROGRAMMA DI MATEMATICA 
NEL 1° BIENNIO DI LICEO 

I CLASSE 

A) 1 - Elementi délia teoria degli insiemi. Corrispondenze tra insiemi. I nu­
meri naturali. Le operazioni fondamentali su di esse e le loro pro­
priété formali. 
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2 - Le frazioni assolute e le operazioni su di esse. Frazioni equivalenti. 
I numeri razionali assoluti, corne classi di frazioni equivalenti e le 
operazioni su di essi. Altri esempi di relazioni di equivalenza e di pas-
saggio aU'însieme quoziente. 

3 - L'anello dei numeri interi ed il corpo dei numeri razionali corne am-
pliamenti degli insiemi dei numeri naturaîi o razionali assolutî. La 
nozione di isomorfismo. Uguagïianze notevoli ed esercizi di caîcolo 
letterale. I valori assoluti. Le diseguaglianze. 

B) 1 - II piano corne insieme di punti e le rette corne suoi sottoinsiemi. Pro­
prie ta di appartenenza e parallelismo. Direzione. 

2 - Propriété ordinali délia retta e di partizione del piano. Segmenti, fi­
gure convesse, angoli, poligoni. 

3 - Segmenti congruenti. Confronto e operazioni fra segmenti. Le ana-
loghc questioni per gli angoli. 

4 - Rette perpendicolari. 
5 - Trasformazioni elementari del piano (traslazioni, rotazioni, simmetrie, 

ecc). Nozione di gruppo di trasformazioni. 
6 - Propriété metriche fondamental! dei triangoli e dei poligoni. 

II CLASSE 
A) 1 - Il concetto di funzione, corne appïicazione tra insiemi, partcndo da 

esempi concreti Le funzioni razionali intere. Polinomi. Enunciato del 
principio di identité dei polinomi. L'anello dei polinomi sui corpo ra-
zionale. L'algoritmo euclideo délia divisione fra polinomi in una va-
riabile. Il caso del divisore di 1° grado, la regola di Ruffini e le sue 
conseguenze. Identité algebriche notevoli e loro verifica. 

2 - Le funzioni razionali fratte. Frazioni algebriche e operazioni su di esse. 
3 -Le equazioni lineari (in una o due incognite) nel corpo razionale ed 

i loro sistemi. Esempi di problemi di 1° grado in una o due inco­
gnite, délia loro analisi e délia loro risoluzione. 
Circonferenza e cerchio. 
Poligoni equivalenti. Teoremi di Pitagora e di Euclide. 
Problemi geometrici e costruzioni. 

B) 1 
2 
3 

C) Riesame degli schemi logici e dei metodi per la dimostrazione dei 
teoremi. 

BILANCIO C.I.M.E. 1964-65 

Consuntivo 1%4 

ENTRATE 
— Residuo 
— Interessi . . 
— Vendita pubblicazioni . 
— Contributi C.N.R. . . 
— Contributi Ministero P.I. 
— Contributi I.N.A.M. . . 
— Contributi N.A.T.O. 

USCITE 

3.521.581 
56.660 

705.285 
5.990.000 
2.494.800 
1.996.000 
6.225.247 

20.989.573 
(U.S. $ 10.000) 

Spese generaïi : 
a) Direzione, Segreteria, riunioni délia C.S. e del CE. 2.090.340 
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b) Varie (posta, cancelleria, telefono, servizi varii. ecc.) . . 347.153 
c) Attrezzatura . 51.755 
d) Trattenute erariali 1962-63-64 814.160 

— Spese per lo svolgimento dei corsi: 
a) Docenti e coordinatori 3.175.775 
b) Partecipanti 5.660.000 
c) Varie (affitto locali, ospiti stranieri, manifesti ecc) . . 1.145.932 

— Spese per le pubblicazioni 2.598.360 

— Residuo 5.106.098 

20.989.573 

Preventivo 1965 

ENTRATE 
— Residuo 5.106.098 
— Interessi 50.000 
— Vendita pubblicazioni 500.000 
— Contributo C.N.R 6.000.000 
— Contributo Min. P.I. (per mem.) 5.000.000 
— Contributo N.A.T.0 11.200.000 ^ g $ 18.000) 

27.856.098 

USCITE: 

— Spese generali: 
a) Direzione, Segreteria, riunioni délia C.S. e del CE. . 3.000,000 
b) Varie (posta, cancelleria, telefono, attrezzatura, servizi vari, 

ritenute erariali, ecc.) 2.000.000 
— Spese per lo svolgimento dei corsi: 

a) Docenti coordinatori 6.000.000 
b) Partecipanti . . . 4.500.000 
c) Varie (affitto locali, ospiti stranieri, manifesti, ecc.) . . 2.000.000 

— Spese per le pubblicazioni 6.000.000 

— Residuo prévis to 4.356.098 

27.856.098 



GINO CASSINIS 

Il 13 gennaio 1964 decedeva improvvisamente a Roma il prof. Gino 
Cassinis. 

Il collasse, dovuto ad un lavoro insostenibile anche da persone ben più 
giovani e alla riluttanza di assoggettarsi a qualunque riposo e cura, Lo ha 
colto mentre esercitava le Sue mansioni di Présidente délia Accademia 
Nazionale dei Lincei. 

Gino Cassinis era nato a Milano il 27 gennaio 1885; laureato in Inge-
gneria presso la Université di Roma, divenne assistente del prof. Reina 
presso I'Istituto di Topografia e Geodesia. 

I primi lavori furono naturalmente di carattere topografico, ma due 
memorie rivelarono ben presto le inclinazioni del giovane scienziato: una 
sulïa applicazione délie correzioni isostatiche del 1911 e l'altra sui metodi 
stereogrammetrici di rilievo del 1915. Questi lavori, uniti a misure di gravita 
relativa, sono i primi di una lunga série riguardanti i campi di studio pre-
diletti da Gino Cassinis: la gravimetria e la fotogrammetria. 

Dopo la interruzione délia attivité scientifica dovuta alla prima guerra 
mondiale, cui partecipô corne ufficiale del Genio, gli studi ripresero intensi, 
insieme ad una assidua opéra di insegnamento. Si estesero le ricerche di 
isostasia e di gravimetria, mentre ebbe inizio l'opéra tenace, entusiasta, non 
solo di scienziato, ma anche di animatore, di pioniere délia fotogrammetria. 

Incoraggiô e sostenne i due giovani inventori italiani, Nistri e Santoni, 
li consigliô nelle realizzazioni, effettuô ricerche teoriche e sperimentali, af-
fermô con l'autorité che già aveva, la validité del nuovo procedimento contro 
lo scetticismo allora générale in Italia corne in qualunque altra Nazione. 

Chiamalo alla Facolté di Ingegneria di Pisa e poi nominato professore 
ordinario, la Sua opéra di ricercatore acquistô una maggiore ampiezza. Nel 
campo délia Geodesia studio e calcolô la nuova formula délia gravité nor­
male, esegui una crociera gravimetrica nel Méditerranée studio la prepa-
razione délie tavole fondamentali per la riduzione dei valori osservati délia 
gravité; nel campo délia Fotogrammetria, effettuô una ricerca sperimentale 
sulla precisione del metodo Nistri in vista délia sua applicazione ai rilievi 
catastali e scrisse una série di anicoli di divulgazione, onde formare in 
Italia una coscienza fotogrammetrica. 

Chiamato al Politecnico di Milano, riorganizzô completamente il suo 
nuovo Istituto, dotandolo di un fotocartografo Nistri, poi di uno stereocar-
tografo Santoni e di molti al tri strumenti, in modo da farne un centra di 
intensa ricerca fotogrammetrica. Diresse parecchi studi teorici e speri­
mentali dei Suoi allievi, organizzô numerosi corsi di fotogrammetria a cui 
parteciparono diversi stranieri. 

Intanto I'Istituto Geografico Mi H tare aveva introdotto il metodo foto-
grammetrico in modo sistematico, mentre anche il Catasto adottava la fo­
togrammetria per la preparazione délie mappe a grande scala. Questa ado-
zione è dovuta essenzialmente al prof. Cassinis, il quale si occupô anche 
del collaudo délie carte. Nel 1938 quale Présidente délia Société Internazio­
naïe di Fotogrammetria, organizzô il Congresso internazionaïe di Roma. 

Non trascurô tutîavia gli studi geodetici e topografici e ne fanno fede 
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la esecuzione di una seconda crociera gravimetrica, la pubblicazionc délie 
Tavole fondamentali per la riduzione délia gravité, studi teorici di gravi­
metria, di teoria degli errori e sugli strumenti goniometrici. 

Le Sue pubblicazioni superano il numéro di cento. 
Gié durante la seconda guerra mondiale fu eletto dai Corpo accademico 

Rettore del Politecnico, carica che tenne fino al i960, anno in cui fu col-
locato a riposo. Dovette allora rallentare forzatamente la produzione scicn-
tifica, poichè la riorganizzazione del Politecnico richiedeva le più attente 
cure, una grande energia e una dedizione notevole; malgrado ciô, continua 
sino alla fine del 1955 a dirigere I'Istituto, ad assolvere i Suoi doverï di 
prof essore e tutti i numerosi impegni che aveva corne Présidente délia 
Commissione Geodetica Italiana, corne membro del Consiglio Superiorc 
délia Pubblica Istruzione, corne membro e segretario générale del Comitato 
Internazionaïe dei Pesi e Misure. 

Nel 1957 collabora con il Suo prestigio e la Sua autorité ad istituire 
il Centra di addestramento e studi fotogrammetrici del Politecnico, di cui 
divenne Présidente. 

La Sua attivité scientifica si era ridotta solo negli ultimi tre anni, 
quando le cariche di Sindaco di Milano e di Présidente délia Accademia dei 
Lincei, Gli impedirono di dedicarsi in modo continuativo ad ogni al tra 
attivité. 

Voile tuttavia, nella primavera del 1963, recarsi ad Ottawa per parteci-
pare ad un Convegno di fotogrammetria dedicato ad un nuovo strumento 
di Umberto Nistri e rendere in questo modo omaggio alla memoria del 
Suo grande Amico. 

Membro di un cospicuo numéro di Accademie italiane ed europee, 
tra cui l'Accademia délie Scienze di Francia, Gino Cassinis venne eletto 
alla presidenza délia Associazione Internazionaïe di Geodesia per un trien-
nio e nominato socio onorario délia Société Internazionaïe di Fotogram­
metria e di quel la italiana. 

Leggendo i libri e le memorie del prof. Cassinis, si ha una chiara im-
magine dello scienziato: esse sono sempre précise, acule, approfondite e 
complète. Non esistono zone d'ombra, affermazioni non perfettamente giu-
stificate. Lo stile è conciso, nitido e sempre armonico, rivelatore dell'in­
teresse appassionato che metteva in ogni argomento di studio. 

Non si puô disgiungere la figura di Gino Cassinis scienziato, organizza-
tore, animalore, da quella deU'Uomo profondamente buono, disinteressato 
sino a limiti che talvolta parevano eccessivi, entusiasta délia vita e di tutto 
ciô che faceva. Con la stessa passione affrontava una ricerca sperimen-
tale, una riunione scientifica, un compito amministrativo; i contrasti, le 
amarezze inevitabili specialmente nell'esercizio délia vita pubblica, non 
avevano il potere di intaccare la Sua sérénité di Uomo giusto, di disto-
glierLo dai compito che Gli cra affidato, dagli scopi che Si era prefissi e 
in cui profondamente credeva. 

La Sua bonté si rivelava tenera negli affetti familiari e nelle amieizie 
che aveva numerose, in tutto il mondo, e fraterne; Egli portava ovunque 
vitalité e sérénité. Sotto una apparenza scher^osa celava la intensa com-
mozione di incontri e di dolori; negli ultimi anni l'été e la perdita di tanti 
amici e di familiari strettissimi, Lo aveva reso più facile a improvvise 
emozioni, che non riusciva a nascondere e ciô Lo aveva reso ancor più 
caro a tutti coloro che Lo amavano. 

La Geodesia e la Fotogrammetria hanno perso con Gino Cassinis uno 
scienziato di grande valore, un Uomo dalle visioni ampie e talvolta ardite, 
un amico affettuoso. 

LUTCI SOLM\I 



GIOVANNI LAMPARIELLO 

3en triste sarebbe scrivere una nota commemorativa di un illustre e 
caro Collega scomparso, se tutto il lavoro, tutte le ansie e tutte le realizza-
zioni délia nostra vita — e direi ancor più — dell'ardua missione dell'in-
segnamento c del duro cimento délia ricerca si esaurissero d'un tratto per 
opéra dello sr'acelo délia morte: con tutto il retaggio di affanni e di pêne, 
nonchè di oblio, che essa reca purtroppo con se, oltre alla tormentosa realté 
di una conclusione inesorabile ed irreversibile dell'arco délia nostra esistenza 
terrena. 

Ma un conr'orto supremo consiste nel pensiero che è pur vero che si 
fissa si nel ricordo anche ciô che fu mortale dello Scomparso, e per cui 
Egli non è piu fra noi, ma che Egli è sopra tutto uno spirito che vive. 

Con questo temperamento per il dolore délia Famiglia e nostro per la 
dipartita del Collega, con questa certezza di realté, di fronte aile quali la 
disperazione diventa un fantasma evanescente, risuîta più caro accettare 
l'onorifico compito di ricordare Topera dello scomparso; e tanto più per 
me, che non Gli sono stato parlicolarmente vicino, ma che ho avuto occa-
sione dKentrare in amichevole relazione con Lui e di apprezzarne il valore 
e le virtù. 

Giovanni Lampariello era nato a Capua il, 29 gennaio 1903 e si era 
laureato con Iode in Matematica presso quella stessa Université neila quale 
mi sono laureato anch'io e presso la quale svolgo la mia opéra di insegnante 
e di studioso: l'Université di Bologna. 

Fu assistente incaricalo di Analisi algebrica ed infinitésimale negli anni 
accademici 1926-27 e 1927-28 ed Assistente di ruolo dai 1928 al 1939 presso 
l'Université di Roma, dove fu iscritto nell'albo d'onore degli assistenti. In 
Meccanica e Fisica Matematica Egli è stato brillante allievo di Tullio 
Levi-Civita. 

Dotato di forte preparazione culturale e di autentico fervore di licerca, 
consegui la libéra docenza in Analisi infinitésimale nel 1932. E nel 1939, 
a seguito di vincita di Concorso, fu nominato prof essore di Meccanica razio-
nale nella Université di Messina, dove insegnô taie dottrina, insieme alla 
Fisica-matematica, fino alla morte, che lo colse sulla soglia del Suo venti-
cinquesirno anno di insegnamento. 

11 Suo magistero, didattico e scientifico, si concretô, oltre che nell'in-
segnamento fondamentale, in numerosi corsi tenuti per incarico, in una 
cospicua attivité di conferenze di Seminario in Italia e aU'Estero, e nella 
appass^onata guida alla ricerca scientifica degli assistenti. 

Tra i corsi tenuti per incarico, ricorderemo, oltre alla Meccanica stati-
stica ïnsegnata per vari anni nella Université di Roma, c alla già citata 
Fisica-matematica, la Meccanica superiore, le Onde elettromagnetiche, il 
Calcoio délie probabilité e la Fisica teorica. 

Il particolare interesse scientifico (ed istituzionale dei fondamenti) del 
Collega Lampariello per le questioni di Elettromagnetismo e di Teoria délia 
relativité, oltre ad una costante attenzione allô sviluppo storico délia nostra 
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Scienza, émerge dalle numerose e notevoli Conferenze di Seminario, tenute, 
per esempio, a Catania, Bologna, Bari, Bonn, Aachen, Duesseldorf, Berlino, 
nonchè all'Istituto nazionale di Alta matematica. Anche al nuovo Studio del-
l'Aquila Giovanni Lampariello stava dando la Sua attivité. E non va dimen-
ticato ii Suo notevole contributo alla Enciclopedia Treccani. 

Ma veniamo alla produzione scientifica. Essa ha inizio con una nota 
lincea del Nostro, presentata da Leonida Tonelli ed avente per oggetto 
« le superficie continue che ammettono area fini ta ». Proprio questo esordio 
in campo analitico ci invita a ricordare subito che altri lavori testimoniano 
il contributo di Lampariello alla ricerca nel dominio dcll'Analisi. Taie con­
tributo concerne per es. le equazioni differenziali non Iineari del secondo 
ordine, la natura analitica délie soluzioni délie equazioni differenziali Iineari 
a coefficient i periodici, etc. Ma soprat tutto vanno sottolineate le ricerche 
relative « alla quadratura che effettua l'integrazione dei sistemi canonici 
con un grado di liberté » e « alla natura analitica délie soluzioni dei sistemi 
canonici integrabili per quadrature ». 

La ricerca Meccanica e fisico-matematica di Giovanni Lampariello investe 
poi varii campi dei nostri corpi di dottrina. 

Un gruppo di lavori concerne problemi elastici, dalle vibrazioni di un'asta 
elastica sollecitata agli estremi aile onde elastiche nei mezzi anisotropi, 
aile onde di discontinuité nei mezzi elastici più generali. 

In Idrodinamica l'intéresse del Nostro si rivolge in particolare ai moti 
vorticosi ed aile onde di discontinuité di cui l'Autore segnala la impossibilité 
in un fluido viscoso. 

In Meccanica céleste Lampariello si occupa del problema dei tre corpi 
(dell'invariante adiabatico di Gibbs-Hertz nel problema ristretto dei tre 
corpi dai punto di vista relativistico) nonchè del problema degli n corpi 
celesti. 

Segnaleremo ancora il gruppo délie ricerche di Elettrodinamica e di 
Teoria délia relativité, nonchè quello conceniente le onde elettromagnetiche 
nei corpi in movimento. 

Del vasto interesse di Lampariello per le questioni di fondamento e di 
interconnessione dei corpi di dottrina fisico-matematici e per le questioni di 
Storia délia Scienza e délia Meccanica in particolare abbiamo già detto (uno 
dei Doli di taie interesse è rappresentato dalla figura e dall'opéra di Galileo). 
Ma vogliamo qui ricordare il gruppo di lavori del Lampariello sui sistemi 
anolonomi, nascenti dai porsi la domanda se il metodo di Hamilton-Jacobi 
sia applicabile o meno alla Meccanica dei sistemi anolonomi stessi. Circa 
l'importante questione, Lampariello ha dato i primi risultati. Nel Suo insieme, 
Topera del Collega scomparso resta documentata in un centinaio di lavori. 

Questo ricordo forse difettoso, certo incompleto, anche per ragioni di 
spazio, vuole perô essere un tribu to di affetto e di stima profonda per un 
insigne magistero scientifico e didattico. E sono certo di esprimere il sen-
timento délia famiglia dei meccanici nell'associarmi, in vicinanza di spirito 
e pienezza di cuore, al dolore dei Suoi Cari, che il Collega ha lasciato, dolore 
che è anche nostro. E nostro rimpianto. 

ANTONIO PÏGNEDOU 
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